
LECCE

MARCATORE Arma su rigore al 33’ s.t.
CARPI (4-4-2) Sportiello 6; Letizia 7, Poli
6, Terigi 6,5, Sperotto 5,5; Cortesi 6, Con-
cas 7, Bianco 6,5, Di Gaudio 6 (dal 35’ s.t.
Potenza s.v.); Arma 6,5, Kabine 5,5 (18’
s.t. Ferretti 6). (Trini, Fusar Bassini, Cenet-
ti, Furini, Negri). All. Tacchini-Cioffi 6,5.
LECCE (4-2-3-1) Benassi 6; Vanin 6, Espo-
sito 6, Di Maio 6, Legittimo 5,5; Zappaco-
sta 5,5 (dal 38’ p.t. Giacomazzi 3), Memu-
shaj 6; Falco (dal 35’ s.t. Vinicius s.v.), Pià
5, Chiricò 5,5 (dal 1’ s.t. Palumbo 6); Jeda
6. (Petrachi, Tomi, Bustamante, Malcore).
All. Lorieri 6 (squalificato Lerda).
ARBITRO Maresca di Napoli 6.
NOTE paganti 1.817, abbonamenti non vali-
di, incasso di 19.000 euro. Espulsi Giaco-
mazzi al 43’ p.t. e Pià al 42’ s.t.; amm. Espo-
sito, Sperotto, Bianco, Di Maio, Vanin, Me-
mushaj, Arma e Legittimo. Angoli 5-3.
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Cremonese: tre pali
per un tris sfumato
Il San Marino è salvo
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Decide Arma su rigore: ecco l’aggancio
Rabbia per i rossi a Giacomazzi e Pià
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DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA TOSI
CARPI (Modena)

Dieci con Arma. E’ il pro-
fitto del Carpi nella pagella del-
lo scontro al vertice. La squadra
emiliana, grazie al successo fir-
mato su rigore dal suo centra-
vanti, raccoglie il decimo risul-
tato utile salendo al primo po-
sto in classifica mentre scende
la nebbia sul vecchio stadio Ca-
bassi e sul Lecce che perde la

testa anche in campo con due
espulsi che scatenano la polemi-
ca del presidente Tesoro. «Ha
giocato solo il Lecce, se questo
è il Carpi posso dormire sonni
tranquilli — argomenta Tesoro
senior offrendo un’analisi della
gara molto particolare —. Sem-
bra però che i nostri avversari
non siano le squadre che affron-
tiamo ma gli arbitri. Da qualche
settimana veniamo sistematica-
mente colpiti. L’espulsione di
Giacomazzi è indecente e direi
in malafede, inoltre ci è stato
negato un rigore su Pià. Devo
capire bene la situazione, ve-
drò di farmi sentire in alto».

Nervosismo Insomma, tutta col-
pa del signor Maresca di Napoli
che dirige in modo fiscale ma
coerente mentre va assolto Gia-
comazzi, subentrato sul finire
del primo tempo e cacciato nel
giro di 5’ per due gialli in fotoco-
pia che tradiscono frustrazione
e nervosismo per la scelta di Ler-
da di impiegare il fantasista co-
me rincalzo. Le frasi del presi-
dente però non nascondono il
momento negativo del Lecce
che incassa il terzo k.o. di fila. Il
flop sulla via Emilia apre la crisi

in casa salentina mentre Lerda,
costretto in tribuna per la squa-
lifica, viene beccato dai tifosi lo-
cali ogni volta che si sporge dal-
la balaustra per dare ordini a
Lorieri. Il Carpi ha molti assenti
ma fa capire subito di volere
vincere. In avvio l’iniziativa è
tutta dei padroni di casa che al
7’ sfiorano il bersaglio grosso
con un colpo di testa di Poli. Il
Lecce si muove con le riparten-
ze ma Pià e Jeda non riescono a
combinare in verticale. Sullo
0-0 c’è un contatto sospetto tra
Pià e Sperotto sulla linea di fon-
do con l’ex napoletano che crol-
la a terra ma l’arbitro sorvola.
E’ questa l’azione richiamata
dal patròn leccese. Prima della
pausa esce Zappacosta per in-
fortunio, gli subentra Giaco-
mazzi che dopo 40" dal suo in-
gresso si becca il giallo per un
fallo a centrocampo. Passano
pochi minuti e Giacomazzi ci ri-
casca: rosso. Nella ripresa, il
Carpi accentua la pressione. Po-
co dopo la mezzora trattenuta
di Legittimo su Terigi. Il rigore
è solare e Arma spiazza Benas-
si. Nel finale Ferretti e Potenza
sprecano il raddoppio mentre
Pià lascia in nove il Lecce.
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di NICOLA BINDA

MARCATORI Defendi (SM) al 14’,
Filippini (C) su rigore al 30’ s.t.
CREMONESE (4-3-1-2) Grillo 6;
Sales 6,5 (dal 28' s.t. Buchel 6),
Moi 6, Tedeschi 6, Visconti 6;
Baiocco 6,5, Degeri 7, Nizzetto 6
(dal 15' s.t. Bonvissuto 5); Filippi-
ni 6,5; Carlini 6,5, Marotta 5,5.
(Quaini, Cangi, Armenise, Cremo-
nesi, Martinez). All. Scienza 6.
SAN MARINO (4-3-3) Vivan 6,5;
Pelagatti 6, Fogacci 6, Ferrero
6,5, Crivello 6; Lunardini 6, Pac-
ciardi 6,5, Ferrari 5,5; Doumbia
5, Coda 5 (dal 31' s.t. Chiaretti
s.v.), Casolla 5,5 (dal 35' p.t. De-
fendi 6,5). (Migani, Mannini, Ca-
pellini, Pigini, Villanova). All. Acori
6,5.
ARBITRO Bellotti di Verona 5.
NOTE paganti 537, abbonati
1.915, incasso di 10.636 euro.
Espulso Doumbia al 28' p.t.; am-
moniti Visconti, Moi, Marotta, Fi-
lippini, Carlini, Lunardini e Ferra-
ri. Angoli 11-3.
CREMONA Non riesce il tris alla
Cremonese, costretta ad insegui-
re in mezzo alla nebbia un San Ma-
rino in dieci dal 28' del primo tem-
po (espulso un po’ frettolosamen-
te Doumbia) e fare i conti con tre
legni (due volte Degeri, una Filippi-
ni). Il pareggio è arrivato alla mez-
zora della ripresa grazie a un rigo-
re (per fallo molto discutibile di
Pelagatti su Carlini) trasformato
da Filippini alla sinistra del portie-
re. Defendi aveva portato in van-
taggio gli ospiti con un tap in su
assist dalla sinistra di Ferrari,
con la difesa grigiorossa comple-
tamente immobile. Soddisfatto a
fine gara Acori, tornato per la pri-
ma volta da avversario allo Zini.

Giorgio Barbieri

CREMONESE ENTELLA FERALPI SALÒ

Vanno di moda i testa a testa.
Quello più incredibile è nel
girone A: alzi la mano chi
avrebbe pensato che il Carpi
avrebbe potuto raggiungere
il Lecce! Ma le differenze
tecniche si azzerano quando
una squadra è motivata e
pedala, e un’altra ha tante
stelle che camminano
(eufemismo). Nel girone B
invece la corsa tra Latina e
Pisa ha visto infilarsi un terzo
incomodo, quell’Avellino che

sta da solo davanti a tutti in
attesa di capire se il Latina
rigiocherà con la Paganese
(o vincerà a tavolino?) dopo
l’incredibile vicenda di ieri.
Ma il testa a testa che
accenderà la giornata
odierna è quello per la
presidenza della Lega Pro.
Stavolta Mario Macalli,
incontrastato leader dal 1997,
ha uno sfidante, quel
Gabriele Gravina che negli
anni della presidenza Abete è

stato vice presidente insieme
allo stesso Macalli. Dunque:
continuità o svolta? Le
società premieranno il lavoro
e i progetti del presidente
uscente, oppure sposeranno
le idee della sua alternativa?
I giochi sono aperti e la
campagna elettorale ha
lasciato un po’ di dubbi.
Perché si parla sempre di
massimi sistemi, grandi
innovazioni, progetti
encomiabili ma solo sulla

carta. La realtà è molto dura.
I problemi economici sono
evidenti, l’eccessiva apertura
ai giovani fa calare il livello
tecnico e non aumenta
l’interesse dei tifosi e delle
categorie superiori, il rigore
per le iscrizioni alla lunga
rivela tante falle (e lasciamo
stare quelle di Pagani...).
Vinca il migliore, in campo e
in Lega: ma per favore,
restiamo con i piedi per terra.
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Carpi in testa
Lecce, crisi
e polemiche

girone A

girone B

MARCATORI Pesenti (A) al 5’ e al
21’, Pontiggia (A) al 30’, A. Donna-
rumma (C) al 31’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi
6; Salvi 6, Belotti 6,5, Allievi 6, Re-
gonesi 6,5; Girasole 6, Taugour-
deau 5,5, Maietti 6 (dal 27' s.t. Ga-
zo 6); Pacilli 6,5 (dal 17' s.t. Pirova-
no 6); Cisse 5 (dal 4’ s.t. Pontiggia
6,5), Pesenti 7. (Amadori, Ambra,
Martinovic, Diakite). All. Pala 6,5.
COMO (4-3-3) Micai 6; Benven-
ga 5 (dal 40' s.t. Velardi s.v.),
Schiavino 5,5, Luoni 5,5, D. Don-
narumma 6; Giampà 6, Ardito 5,5
(dal 22' s.t. Lisi 5), Tremolada 6;
Cia 6 (dal 31' s.t. Gotler s.v.), Tor-
regrossa 6, A. Donnarumma 6.
(Perucchini, Ambrosini, Marchi,
Del Pivo). All. Paolucci 5,5.
ARBITRO Pezzuto di Lecce 6.
NOTE paganti 339, abbonati 717,
incasso di 1.831 euro. Espulso
Taugourdeau al 12’ s.t.; amm. Allie-
vi, Giampà, Taugourdeau, D. Don-
narumma e Pirovano. Angoli 4–3.
BERGAMO L'AlbinoLeffe dopo
tre mesi (1-0 all’Entella il 16 set-
tembre) ritrova la vittoria in casa.
Torna Pesenti e l’attaccante fir-
ma la doppietta che stende un Co-
mo che perde l’imbattibilità ester-
na. Dopo un primo tempo ad anda-
mento lento in cui si fanno preferi-
re i lariani, succede tutto nella ri-
presa. Al 5' Pacilli imbecca Pesen-
ti, tocco morbido e palla in rete.
Al 12' doppia ammonizione per
Taugourdeau e bergamaschi in
dieci: ma anziché accusare il col-
po, la squadra di Pala raddoppia
ancora con Pesenti, che insacca
di piatto una punizione di Regone-
si. Al 30' Pontiggia concede il tris
in contropiede mentre, un minuto
dopo, Alfredo Donnarumma rea-
lizza il gol del Como.

Federico Errante

MARCATORI Miracoli al 26’ p.t.;
Castagnetti al 1’, Tarana su rigore
al 40’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Gallinet-
ta 6,5; Caputo 6, Malgrati 6,5, Fa-
lasco 6, Cortellini 6; Schiavini 6
(dal 26' s.t. Milani s.v.), Castagnet-
ti 7,5, Ilari 6,5 (dal 43' s.t. Bento-
glio s.v.); Montella 6, Miracoli 7
(dal 35' s.t. Bracaletti s.v.), Tara-
na 6,5. (Gargallo, Tantardini, Fa-
bris, Finocchio). All. Remondina
6,5.
TREVISO (4-3-3) Merlano 5,5;
Cernuto 5, Stendardo 5,5, Zam-
muto 5, Beccia 6; Fortunato 6,
Vailatti 5, Spinosa 6; Kyerema-
teng 5 (dal 37' s.t. Madiotto s.v.),
Picone 5 (dal 23' s.t. Reginato
5,5), Rizzo 5,5 (dal 18' s.t. Rosaia
5). (Campironi, Brunetti, Bini, Vi-
detta). All. Ruotolo 5,5.
ARBITRO Guccini di Albano Lazia-
le 7.
NOTE spettatori 500 circa; pa-
ganti, abbonati e incasso non co-
municati. Ammoniti Miracoli, Mila-
ni, Rosaia e Beccia. Angoli 7-5.
SALÒ (Bs) Testa o coda per la Fe-
ralpi Salò non fa differenza. Dopo
aver battuto la capolista Lecce,
ecco il successo sul fanalino Tre-
viso, che sullo 0-0 ha avuto tre
nitide palle gol con Fortunato e
Spinosa sventate da Gallinetta. A
sbloccare il risultato è Miracoli al
26’, deviando di testa su angolo di
Castagnetti. Senza la reazione
del Treviso, la Feralpi raddoppia
dopo 45 secondi a inizio ripresa
con una potente conclusione da
25 metri di Castagnetti. Nel finale
Tarana fissa il risultato sul 3-0 tra-
sformando un rigore concesso
per atterramento di Bracaletti.

Giulio Tosini

TREVISO

twitter@NickBinda

COMO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
AVELLINO 26 14 7 5 2 19 9
PISA 24 14 6 6 2 25 16
LATINA (-1) 24 13 7 4 2 17 13
FROSINONE (-1) 23 14 6 6 2 21 14
PRATO 22 14 6 4 4 17 10
GUBBIO 22 14 6 4 4 12 13
PAGANESE 20 13 5 5 3 17 12
VIAREGGIO 20 14 5 5 4 21 19
NOCERINA 20 14 5 5 4 19 19
BENEVENTO 18 14 5 3 6 19 16
PERUGIA (-1) 18 14 5 4 5 20 19
CATANZARO 15 14 4 3 7 18 26
ANDRIA (-2) 14 14 3 7 4 13 15
CARRARESE 10 14 2 4 8 13 27
SORRENTO 8 14 1 5 8 7 18
BARLETTA 7 14 1 4 9 11 23

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
8 RETI Evacuo (Nocerina).
7 RETI Castaldo (2, Avellino);
Favasuli (6, Pisa).
6 RETI Biancolino (3, Avellino);
Altinier (Benevento); Mancuso
(Carrarese); Fioretti (2, Catanzaro);
Politano (Perugia).

PROSSIMO TURNO
SABATO 22 DICEMBRE ore 14.30
ANDRIA-PRATO
BARLETTA-BENEVENTO
CATANZARO-GUBBIO
FROSINONE-VIAREGGIO
LATINA-CARRARESE
NOCERINA-SORRENTO
PERUGIA-PAGANESE (ore 20.45)
PISA-AVELLINO (venerdì 21, ore 20.30)

RISULTATI
AVELLINO-CATANZARO 2-0
BENEVENTO-PISA 2-1
CARRARESE-NOCERINA 2-1
GUBBIO-ANDRIA 1-1
PAGANESE-LATINA sospesa
PRATO-PERUGIA 2-0
SORRENTO-FROSINONE 2-2
VIAREGGIO-BARLETTA 3-0

l’Analisi

SAN MARINO

MARCATORE Martini su rigore al
28' p.t.
ENTELLA (4-3-1-2) Paroni 6; De
Col 6 (dal 18' s.t. Argeri 6), Cesar
6, Bianchi 6,5, Zampano 6; Staiti
6, Volpe 6,5 (dal 42' s.t. Russo
s.v.), Hamlili 6 (dal 6' s.t. Serlini
6); Vannucchi 6; Rosso 6,5, Garin
5,5. (Conti, Falcier, Fantoni, Wa-
gner). All. Spalla 6 (Prina squalifi-
cato).
CUNEO (4-3-1-2) F. Rossi 6,5; Di
Lorenzo 6, Carretto 7, Scaglia
6,5, Donida 6; Cristini 7, Danucci
6,5, Palazzolo 6,5 (dal 40' s.t. Sen-
tinelli s.v.); Garavelli 6 (dal 16' s.t.
Di Quinzio 6,5); Ferrario 5,5, Mar-
tini 5,5 (dal 25' s.t. Serino 6). (Ne-
gretti, Arcari, Ferri, Fantini). All.
E. Rossi 6,5.
ARBITRO Caso di Verona 5.
NOTE paganti 541, abbonati 309,
incasso di 5.896,15 euro. Ammo-
niti Bianchi, Vannucchi, Garin,
Staiti, F. Rossi, Scaglia, Palazzolo
e Garavelli. Angoli 3-3.
CHIAVARI (Ge) Due sconfitte in
casa in tutto il 2012 per l'Entella,
entrambe contro il Cuneo. Que-
sta volta anche l'arbitro ci mette
del suo. Perchè il gioco pericolo-
so con cui Bianchi ostacola Cristi-
ni al 28’ del primo tempo dovreb-
be essere punito, al massimo,
con un calcio di punizione indiret-
to in area, invece a sorpresa Ca-
so comanda il penalty (c'è la se-
gnalazione anche del guardalinee
Toniato) che Martini trasforma.
Nella ripresa il Cuneo chiude tutti
gli spazi, ma l'Entella spinge e sfio-
ra il pari con Serlini, Vannucchi e
Garin. La beffa nel recupero: Da-
nucci mette giù Staiti in area, tutti
pensano al rigore, ma per l'arbi-
tro è simulazione.

Italo Vallebella

CUNEO

Quei duelli
in campo
e per la Lega

MARCO IARIA

Oggi alle 10.30 la sede
della Lega Pro a Firenze sarà il
teatro dell'assemblea elettiva
nella quale Mario Macalli pun-
terà a conquistare il suo quinto
mandato da presidente e Ga-
briele Gravina proverà a sbar-
rargli la strada. Il favorito è il
numero uno uscente, in sella
dal 1997, spalleggiato dal d.g.
Ghirelli. La candidatura alter-
nativa di Gravina, ex presiden-
te del Castel di Sangro e attua-
le capo delegazione dell'Under
21, è stata ufficializzata negli
ultimi giorni, «per rinnovare e
rimettere al centro le società».
Gravina si è mosso molto, do-
vrebbe poter contare sui voti
di club quali Nocerina, Viareg-
gio, Andria, Barletta, Campo-
basso, Fondi e Chieti. Ma per

spuntarla occorre ottenere la
maggioranza delle 69 società
di Prima e Seconda: nelle pri-
me due votazioni qualificata
(il 50% più uno, cioè 35 prefe-
renze), poi semplice. Macalli,
dopo aver varato la riforma a
60 squadre, promette l'autosuf-
ficienza per la categoria facen-
do disputare il campionato
«tutti i giorni a tutte le ore» e
arrivando a oltre 20 milioni di
ricavi tv annui. Gravina è con-
tro l'obbligatorietà dell'utiliz-
zo dei giovani, non disdegna le
seconde squadre e vorrebbe
un tetto ai budget in modo pu-
re da ridurre le fideiussioni.

Lega Dilettanti Oggi (ore 10,
Fiumicino) elezioni pure in Le-
ga nazionale dilettanti: Carlo
Tavecchio, unico candidato,
sarà confermato presidente.
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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
CARPI 29 15 8 5 2 18 8

LECCE 29 15 9 2 4 26 20

TRAPANI 25 15 7 4 4 30 18

ALTO ADIGE 25 14 7 4 3 19 15

ENTELLA 23 16 5 8 3 25 21

PAVIA 22 15 5 7 3 14 12

CREMONESE (-1) 19 15 4 8 3 17 9

LUMEZZANE 19 14 4 7 3 14 12

CUNEO 19 15 5 4 6 14 15

SAN MARINO 18 14 5 3 6 19 22

FERALPI SALO' 18 14 5 3 6 18 21

COMO (-1) 16 15 3 8 4 20 22

PORTOGRUARO 16 14 3 7 4 15 18

REGGIANA 15 15 4 3 8 16 23

ALBINOLEFFE (-10) 13 15 5 8 2 21 13

TRITIUM 8 14 1 5 8 9 25

TREVISO (-1) 3 15 0 4 11 10 31

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
8 RETI Rosso (1, Entella); Foti
(Lecce).
7 RETI A. Donnarumma (1, Como);
Abate (Trapani); N. Tarantino (6,
Treviso).
6 RETI A. Belotti (AlbinoLeffe); Le
Noci (3, Cremonese); Guerra (Entella);
Beretta (2, Pavia); Della Rocca
(Portogruaro); Rossi (3, Reggiana);
Madonia (5), Mancosu (Trapani).

PROSSIMO TURNO
SABATO 22 DICEMBRE ore 14.30
COMO-CARPI
CUNEO-FERALPI SALO'
LECCE-ALBINOLEFFE
PORTOGRUARO-PAVIA
SAN MARINO-LUMEZZANE
TRAPANI-CREMONESE
TREVISO-REGGIANA
TRITIUM-ALTO ADIGE
riposa ENTELLA

RISULTATI
ALBINOLEFFE-COMO 3-1
ALTO ADIGE-PORTOGRUARO stasera
CARPI-LECCE 1-0
CREMONESE-SAN MARINO 1-1
ENTELLA-CUNEO 0-1
FERALPI SALO'-TREVISO 3-0
LUMEZZANE-TRITIUM rinviata
REGGIANA-TRAPANI 1-3
ha riposato PAVIA

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 16a GIORNATA

ELEZIONI DI LEGA QUESTA MATTINA A FIRENZE

ANTICIPO, RINVIO E POSTICIPO

Tre partite in meno nel programma domenicale.
Una è stata giocata venerdì, con la vittoria del Trapani
per 3-1 sul campo della Reggiana: vantaggio emiliano
con Rossi su rigore, nella ripresa la vittoria siciliana è
stata firmata da Abate, Gambino e Docente. Una
seconda partita è stata rinviata (sin da sabato) per la
neve: si tratta di Lumezzane-Tritium. La terza invece si
gioca stasera: è Alto Adige-Portogruaro.
Dieci punti nelle ultime tre gare hanno lanciato la
squadra di Bolzano ai piani altissimi: Vecchi conferma il
4-3-3 con Thiam al posto dello squalificato Fink, mentre
Branca e favorito su Uliano, inoltre Campo, non in
perfette condizioni, potrebbe lasciare posto a Pasi.
Giorni delicati invece a Portogruaro. Stamattina i
calciatori e lo staff tecnico firmano davanti a un
conciliatore la rinuncia alle mensilità di settembre e
ottobre, pi partono per Bolzano: è il gesto che tiene in
vita la società dopo che la Finanza ha sequestrato conti
correnti e immobili, del valore di 300 mila euro, intestati
alla società e all’ex presidente Francesco Mio, indagato
per evasione fiscale e falso in bilancio. L’impossibilità a
pagare gli stipendi avrebbe causato la rinuncia ai
contributi federali. «E’ un gesto d’amore — l’ha definito il
d.s. Giammario Specchia in lacrime — abbiamo chiesto
al Tribunale del Riesame di smobilizzare i conti correnti
e speriamo in un aiuto dagli imprenditori locali».
Così in campo (ore 20.45, diretta su Rai Sport 1):
ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone; Iacoponi, Cappelletti,
Bassoli, Martin; Furlan, Bertoni, Uliano; Campo,
Maritato, Thiam. (Grandi, Kiem, Tagliani, Branca, Bontà,
Pasi, Bocalon). All. Vecchi.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Tozzo; Chesi, Patacchiola,
Moracci, Pondaco; Salzano, Sampietro, Martinelli;
Cunico; Corazza, Della Rocca. (Bavena, Zampano, Pignat,
Licata, Santandrea, Rolandone, Magrassi). All. Madonna.
ARBITRO Cifelli di Campobasso (Colì-Di Federico).

Il Trapani ok, neve a Lumezzane
Stasera in tv c’è l’Alto Adige:
guai Porto, rinuncia agli stipendi

Rachid Arma ha 27 anni LEZZI

Gravina o Macalli?
Oggi è il grande giorno

Mario Macalli, 75 anni NEWPRESSGabriele Gravina, 59 anni LIVERANI
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